
di Enzo Filosi
◗ GIUDICARIE

Il “Progetto baite”, a suo tem-
po decantato quale innovati-
va soluzione per il turismo di
montagna, e dunque ottimo
per le Giudicarie, è stato
“rinviato”.

Rispondendo ad una que-
stion time del consigliere pro-
vinciale del Gruppo Misto,
Gianfranco Zanon, intorno al-
le intenzioni della giunta pro-

vinciale rispetto al “Progetto
baite” e ai suoi costi, il presi-
dente della Provincia Alberto
Pacher ha scritto che l'iniziati-
va era stata inizialmente limi-
tata a due interventi, in valle
del Chiese e del Vanoi. Succes-
sivamente si è deciso di desti-
nare le risorse di questo pro-
getto ad altra iniziativa deno-
minata “Progetto manifattu-
ra” che si riteneva di portare a
completamento.

«Di conseguenza - ha preci-

sato Pacher - il Progetto baite
è stato rinviato ad un passag-
gio successivo e non è stato co-
munque abbandonato».

Di seguito vengono indicate
le spese sostenute per la fase
di avvio della suddetta opera-
zione: si tratta di 191 mila euro
«per incarichi progettuali, di
consulenza e una minima ri-
cognizione....».

Insoddisfatto il consigliere
interrogante al quale è sem-
brata «una banalità» dichiara-

re sospeso un progetto che
avrebbe dovuto interessare
ben 120 baite con l'obiettivo
più volte espresso di lanciare
una inedita forma di turismo
legato alle connotazioni pro-
prie di «certi luoghi« di monta-
gna.

«Evidentemente - conclude
il consigliere Gianfranco Za-
non - questa soluzione che nel
2010 sembrava ideale, non ha
avuto il riscontro atteso».
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◗ PINZOLO

Nel segno di comuni sentimen-
ti vissuti egualmente da tutti i
popoli, oltre i confini della sto-
ria e della politica, si è tenuta ie-
ri, presso la sala consiliare del
Comune di Pinzolo, la cerimo-
nia di consegna del Premio in-
ternazionale della Solidarietà
alpina: una targa d'argento che
è un grazie, vero e sincero, a chi
rischia, su tutte le montagne
della Terra, la propria vita per
salvare quella degli altri. Ideato
e voluto quarantadue anni fa
da Angiolino Binelli, fondatore,
a Pinzolo, della prima stazione
organizzata di soccorso alpino
d'Italia, il Premio è stato quest'
anno assegnato a Evgeny Petru-
senko, capo della squadra di
soccorso della Protezione Civi-
le della Regione Altai, in Russia
(precisamente in Siberia meri-
dionale, al confine con Mongo-
lia, Kazakistan e Cina), che ha
all'attivo 1.500 operazioni di
soccorso in alta montagna: «Ri-
cevo molto volentieri il Premio
– ha detto Petrusenko, uomo di
poche parole, ma fatti concreti
– per il lavoro svolto da tutti i
soccorritori degli Altai. Sono
sorpreso e contento che nella
vostra regione sappiano che
esistiamo anche noi».

Durante la cerimonia odier-
na, presentata da Luciano Im-
peradori, è stato assegnato, su
proposta del vicepresidente

del Premio Giuseppe Ciaghi,
un riconoscimento anche al
compositore Bepi De Marzi,
quale “cantore della solidarietà
alpina” che, insieme al Coro
Presanella, ha proposto alcuni
brani come “Joska la Rossa” e
“Il Signore delle cime” che han-
no emozionato tutto il pubbli-
co presente, compresi i familia-
ri di alcuni caduti in montagna.
«Oggi è il 21 settembre, equino-

zio d'autunno, il giorno è lungo
come la notte e tutti si incontra-
no alla pari. Nei momenti più
difficili per la montagna – ha
detto il compositore delle più
belli e noti canti di montagna –
ho sempre scritto una canzone.
Canti talvolta malinconici, di
fronte all'abbandono della
montagna, o disperati, veden-
do la costruzione di strade e
opere inutili e dannose». De

Marzi, ha poi voluto ricordare,
riferendosi al romanzo autobio-
grafico dell'amico Mario Rigo-
ni Stern, “Il sergente nella ne-
ve”, l'ospitalità del popolo rus-
so che apre sempre la porta a
chi bussa.

Dalle parole del sincero e
schietto Angiolino Binelli, sup-
portato, nell'organizzazione,
dalla segretaria Fabrizia Caola,
insostituibile “pilastro” dell'ini-

ziativa, la sottolineatura che
questo Premio riconosce, attra-
verso alcune figure esemplari e
significative, cercate e trovate
in tutto il mondo, l'altruismo di
persone che operano con co-
raggio, ma nel silenzio e nell'
anonimato. Per il sindaco di
Pinzolo William Bonomi, inve-
ce, “il Premio è l'occasione per
ritrovarsi in amicizia e pensare
ai valori importanti e veri”.

di Aldo Pasquazzo
◗ RONCONE

I giudizi e le considerazioni su
qualità e patrimonio bovino
locale e provinciale sono sta-
volta non solo sorprendenti
ma anche lusinghiere. Lo ha
fatto intendere ieri a Roncone
l’esperto nazionale della razza
bruna Vito Gentile intervenen-
do come giudice alla mostra
zootecnica allestita in zona la-
go dall’Unione allevatori del
Chiese. L’ispettore pugliese,
di Mottola Murgia poi consi-
dera le rassegne trentine co-
me il top nazionale. «Non ci
sono dubbi. Qui da voi la zoo-
tecnia ha una o due marce in
più rispetto al resto del Paese.
Riscontro animali molto eleva-
ti come qualità e taglia ma so-
prattutto anche una vocazio-
ne nei giovani nel fare zootec-
nia e azienda che non è poco.
Saranno incentivati e seguiti
dalla Provincia - ha detto - ma
di certo ci mettono anche mol-
to del loro. Poi rilevo una otti-

ma qualità nella produzione
casearia, latte compreso, che
a mio modo di vedere non ha
nulla da temere dalla concor-
renza estera».

L’affluenza è stata massic-
cia. Dei circa 1.100 animali
presenti in aziende operanti
lungo l’asse Prà di Bondo - Lo-
drone 199 erano all’appunta-
mento clou di stagione. A vi-
sionare qualità, taglia e morfo-
logia del meglio degli animali
oltre all’esperto pugliese an-
che il collega parmense Sauro

Ghini per la razza frisona e Da-
rio Tonietto di Treviso per le
pezzate rosse, grigia e Rende-
na.

Fabrizio Donati, veterinario
di Lomaso conferma quanto
dicono gli esperti: «Da diversi
anni a questa parte si riscon-

tra un crescente livello qualita-
tivo, anche grazie all’alpeggio,
all’alimentazione e alla profes-
sionalità degli stessi allevatori
che di sicuro incidono in ma-
niera notevole a far crescere la
qualità stessa. Poi anche il
prezzo del latte mi sembra ora

remunerato. Una ulteriore
considerazione va alla pezza-
ta rossa, razza ottima come
pascolo e resistenza, che sta
migliorando di volta in volta a
vista d’occhio».

A rappresentare il mondo
contadino trentino oltre all’as-
sessore Tiziano Mellarini an-
che i vertici degli allevatori
con il presidente Silvano Rau-
zi e i due condirettori Claudio
Valorz e Mario Tonina.

Ieri la zona lago era una car-

tolina davvero unica nel suo
genere: tanti animali, una
trentina di bancarelle, molta
gastronomia nostrana e una
infinità di gente con al seguito
le nuove generazioni. Ragazzi-
ni vicini ai destini del mondo
contadino alle prese con ripe-
tute competizioni junior. Poi
non sono mancati gli assaggi
nostrani gestiti e curati dal ri-
storatore Giordano Bazzoli il
cui stand ha fatto attrazione.
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in breve

Mancano le risorse, il «Progetto baite» resta in stand-by

Al «Progetto baite», mancano le risorse per proseguire

Pinzolo, la Solidarietà alpina commuove
Premiato il soccorritore russo Petrusenko. E Bepi De Marzi emoziona il pubblico: tutti in piedi per Signore delle Cime

A sinistra
la consegna
del premio
Solidarietà
alpina a Evgeny
Petrusenko.
Qui sopra il
compositore
Bepi De Marzi
che ha ricevuto
un
riconoscimento

‘‘
Bepi
De Marzi

InRussia c’è
una grande ospitalità
Come scriveva Mario
Rigoni Stern è un popolo
che apre sempre la porta
a chi bussa

«La zootenica ha due marce in più»
A Roncone gli esperti nazionali lodano il lavoro degli allevatori del Chiese

Tanti giovani
e ragazzini
alla rassegna
zootecnica
che si è svolta
a Roncone

Per gli allevatori della valle del Chiese i complimenti degli esperti

Ponte Arche

Da Deggia a S.Lorenzo
con la guida
■■ “Una valle
dacamminare”, iniziativa di
Comano Valle Salus,
propone per oggi
un’escursione con gli
Accompagnatori di territorio
nelle frazioni di Deggia e
Molina fino a San Lorenzo in
Banale. partenza alle 14,30
dalla stazione autocorriere
di Ponte Arche.
Prenotazione agli uffici
dell’Apt , 0465 - 702626. (r.r.)

CONDINO

La strada da mont
sarà più sicura
■■ La messa in sicurezza
della strada da mont che
unisce le località Cambra e
Doss Sorà via Vallaperta in
comune catastale di
Condino, comporterà una
spesa di 56.315 euro.
L’intervento sulla viabilità
dovrà essere portato a
termine entro il giugno del
prossimo anno. Il contributo
necessario alla realizzazione
dell’opera e le condizioni da
rispettare sono stati definiti
dal competente servizio
provinciale . (a.p.)
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